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                 a guida dedicata alla normativa del facchi-
naggio cade in un momento quanto mai opportuno.” 
Così il 20 febbraio scorso ha esordito il presidente della 
Camera di Commercio di Ravenna, Gianfranco Bessi, 
alla presentazione della Guida alle imprese di facchi-
naggio, fortemente voluta dal Gruppo di lavoro istitui-
to a Ravenna nel 2004 con funzioni tecnico-consultive 
per monitorare l'applicazione della nuova normativa 
in materia di riqualificazione delle imprese del settore. 
“La crisi economica” ha proseguito il presidente Bes-
si “spinge molte aziende ad operare nel settore delle 
merci e della logistica al limite della legalità. Si tratta 
di temi sui quali le istituzioni, le associazioni di cate-
goria e le cooperative sono molto attente e sensibili 

“L affinché le norme vengano applicate da tutti. Questa 
pubblicazione serve per acquisire la consapevolezza 
che il rispetto delle regole è alla base di una moderna 
e competitiva economia.”
Nella prima sezione della Guida vengono schematiz-
zate forme e procedure degli appalti. La seconda parte 
invece riguarda la disciplina del rapporto di lavoro 
subordinato. L'appendice raccoglie l'elenco delle fonti 
normative. Rudy Gatta, responsabile del settore servizi 
di Legacoop, che assieme a Piernicola Ferri di Con-
fcooperative ha redatto la prima stesura del manuale, 
sottolinea che questo testo ha riunito buona parte delle 
normative riguardanti il settore, poiché non esisteva-
no pubblicazioni che riguardassero esclusivamente i 
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movimentatori delle merci.
“Sentivamo la responsabilità di fare una raccolta di 
norme che fosse specifica e non autoreferenziale. Ci 
siamo concentrati sulla duttilità dello strumento e pen-
savamo fosse necessario illustrare quali sono le regole 
che devono rispettare tutti quelli che intendono eser-
citare questo tipo di attività, o che vorranno svolgerla 
in futuro.”
Gatta ha evidenziato, inoltre, che ora committenza e 
impresa sono sottoposte agli stessi doveri, nonché alle 
medesime sanzioni. Questo testo è dunque rivolto a 
entrambi i versanti del facchinaggio e della movimen-
tazione merci. “Ciò che è sancito a livello legislativo 
noi lo dobbiamo sancire con la buona pratica, per non 
rischiare di veder spazzate via dalla crisi queste pro-
fessionalità.”
Sauro Bettoli, Vice presidente di Confcooperative, ha 
ricordato la complessità delle problematiche inerenti al 
settore dei trasporti e l'esigenza di una raccolta chiara 
e precisa da poter fornire a imprese e consumatori, 
sottolineando l'importanza del rispetto dei contratti e 
delle normative da parte di tutti gli attori. 
Claudio Monti, della Direzione Provinciale del Lavoro, 
ha elogiato la praticità della pubblicazione e la sua 
grande utilità per aiutare una libera e corretta concor-
renza tra le imprese. “Continueremo a svolgere attività 
di vigilanza, repressione e prevenzione affinché tutti i 
soggetti operino nel rispetto delle leggi vigenti. Tutta-
via ciò non sarà sufficiente. Occorre investire per uscire 
dalla crisi e questo testo rappresenta un investimen-
to per la ripresa economica non solo della comunità 
ravennate.” A conclusione del suo intervento l'avv. 
Monti ha anticipato inoltre che è in corso di revisione il 
Mansionario ormai datato, che sarà un altro utile stru-
mento di integrazione e completamento della Guida. 

Marco Chimenti, Direttore Generale di Confindustria 
Ravenna, ha auspicato, soprattutto per il settore dei 
servizi, non una chiusura ma un'apertura, una libera 
concorrenza nel rispetto delle regole. “Questo testo 
unico è quanto serve al settore per portare avanti i due 
concetti, libertà e legalità, da sempre stelle polari di 
Confindustria.”

Il Gruppo di lavoro in materia di facchinaggio, istitu-
ito presso la Camera di Commercio, che ha redatto la 
Guida, è composto dai rappresentanti di associazioni 
imprenditoriali (Confcooperative, Legacoop, AGCI, 
Confartigianato, CNA, Confindustria Ravenna), di 
organizzazioni sindacali (Filt-CGIL, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti) e di enti (INPS, INAIL, Direzione Provinciale del 
Lavoro e Camera di Commercio).

*Ufficio per la regolazione del mercato
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